
Direttivo nazionale FLC Cgil  
Roma, 5 dicembre 2005 

 
Ordine del giorno sull’attacco alla  Legge 194 

 
Il Comitato Direttivo della FLC Cgil riunito a Roma il 5 dicembre 2005, esprime 
tutto lo sdegno per l’attacco strumentale e di stampo elettoralistico, che questo 
Governo sta muovendo nei confronti della legge 194/78, una legge dello Stato 
che è stata riaffermata e difesa da un referendum popolare, che ha dato inoltre 
ottimi risultati nella difesa delle donne da un’antica pratica di aborti clandestini. 
 
Questa legge ha portato ad una diminuzione del numero complessivo di aborti 
praticati e avrebbe potuto funzionare ancora meglio, se i consultori non 
avessero subito tagli, in particolare con le finanziarie di questo governo, che 
hanno reso difficile quell’opera di educazione e supporto per una maternità 
responsabile, in particolare nelle fasce più deboli, giovani e immigrate. 
 
In questi ultimi tempi sono partiti diversi attacchi al principio di 
autodeterminazione delle donne, dall’inserimento nei consultori di associazioni 
di volontariato che dichiaratamente osteggiano la 194/78, col proposito di 
esercitare una pressione diretta sulle donne, all’ostruzionismo messo in atto 
dal ministro della salute contro la sperimentazione della pillola RU486, fino alla 
promozione di una commissione che ha il compito di monitorare lo stato di 
applicazione della legge 194/78, in un tempo talmente breve, che rivela tutta 
la strumentalità dell’iniziativa, finalizzata a mettere sotto accusa la legge 
194/78. 
 
Questa offensiva politica e culturale era già contenuta nella aggressiva 
campagna scatenatasi in occasione del referendum sulla procreazione 
medicalmente assistita e oggi si inquadra in un programma più ampio di 
attacco alla laicità dello Stato. 
 
Il Comitato Direttivo ritiene invece che la laicità vada difesa in quanto valore 
fondante della convivenza democratica della nostra società, e unica condizione 
che garantisce la libera espressione della molteplicità delle posizioni che 
esistono nella società, senza prevaricazione di una posizione sulle altre. 
 
Il Comitato Direttivo impegna tutti gli iscritti alla FLC Cgil ad aderire e a 
partecipare alla manifestazione su questi temi che si terrà a Milano il 14 
gennaio 2006.  
 
 
 
 
 
 
 

 


